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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 65 del 28 Dicembre 2004 
 
LEGGE REGIONALE DEL  N. 15 DEL 22 DICEMBRE 2004 
 
 

“RENDICONTO GENERALE DELLA REGIONE CAMPANIA PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2002” 
 
 

ILCONSIGLIO REGIONALE 
 

Ha approvato  
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  
 

Promulga 
 
La seguente legge: 

 
Articolo  1 

1. I residui attivi provenienti dai sottoelencati capitoli del bilancio per l’anno finanziario 2001, non 
riportati nel bilancio 2002, sono iscritti per le stesse finalità ai seguenti capitoli di nuova istituzione 
dello Stato di previsione dell’entrata del medesimo bilancio 2002, approvato con L.R. 26 luglio 2002, n. 
16, per gli importi a fianco indicati: 

 

CAPITOLO DEL 
BILANCIO 2001 DESCRIZIONE CAPITOLO DEL 

BILANCIO 2002 IMPORTO 

32 

Proventi derivanti dalle sanzioni 
amministrative per trasgressioni alla tassa 
regionale sulle occupazioni di spazio ed aree 
pubbliche e recupero delle spese per  la 
notifica delle sanzioni medesime (legge 
regionale 7 marzo 1973, n.9) 

32 1.038,08 

38 

Pene pecuniarie per infrazioni alla disciplina 
igienica delle sostanze e delle bevande 
(legge 26 febbraio 1973, n.441 e legge 4 
luglio 1977, n.580) 

38 2.478,99 

54 Contributi sanitari (D.L. 30/12/1992, n,502) 54 582.049,89 

402 
Quota nazionale per il cofinanziamento del  
PIM-Campania. Misure formazione 
professionale (art. 25 L.21/12/78 n.845)  

402 1.577.578,54 

404 
Fondi della CEE (Fondo di sviluppo regionale) 
per il cofinanziamento del PIM Campania 

404 5.323.589,07 

408 
Fondi  della CEE (Fondo di orientamento in 
agricoltura) per il cofinanziamento del PIM 
Campania 

408 6.811.698,15 
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CAPITOLO DEL 
BILANCIO 2001 DESCRIZIONE CAPITOLO DEL 

BILANCIO 2002 IMPORTO 

412 
Fondi  della CEE (Fondo Sociale Europeo) per 
il cofinanziamento del PIM Campania 

412 8.487.815,45 

426 
Legge 64/86. Progetti di competenza 
regionale inclusi nel secondo piano annuale 
di attuazione (Delibera CIPE del 3/8/88) 

426 47.258.415,49 

468 

Gestione dell’impianto di depurazione di 
Solofra. D.L.18/9/84, n.581 convertito in 
Legge 17/11/84,n.775 (deliberazione CIPE 
20/12/84- G.U. N.39 del 14/2/85). 

468 4.157.478,04 

470 

Gestione dell’impianto di depurazione dei  
Regi Lagni. D.L. 18/9/84, n.581 convertito in 
Legge 17/11/84,n.775 (deliberazione CIPE 
20/12/84- G.U. N.39 del 14/2/85). 

470 16.247.734,05 

490 

Fondi del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale – cofinanziamento di 
progetti di formazione professionale 
finalizzati alla lotta contro la disoccupazione 
di lunga durata ed all’inserimento 
professionale dei giovani previsti negli 
obiettivi 3 e 4 del Regolamento C.E.E. 
2052/88 e nell’art. 2, lettera A del 
Regolamento CEE 5255/88 (art.25 Legge 
21/12/78, n.845) 

490 10.014.771,14 

494 

Fondi della C.E.E. (Fondo Sociale Europeo)  – 
cofinanziamento di progetti di formazione 
professionale finalizzati alla lotta contro la 
disoccupazione di lunga durata ed 
all’inserimento professionale dei giovani 
previsti negli obiettivi 3 e 4 del Regolamento 
C.E.E. 2052/88 e nell’art. 2, lettera A del 
Regolamento CEE 5255/88  

494 16.058.869,40 

502 

Fondi della CEE (Fondo Sociale Europeo) – 
per l’attuazione di progetti di formazione 
professionale in attivita’ produttive, 
valorizzazione delle attivita’ turistiche, 
attivita’ agricole e forestali, salvaguardia 
dell’ambiente, multiassiale, apprendistato. 
Obiettivo 1 del programma operativo 
plurifondo (Regolamento C.E.E. 2052/88 ) 

502 6.740.392,40 

504 

Quota nazionale per l’attuazione di progetti 
di formazione professionale in attivita’ 
produttive, valorizzazione delle attivita’ 
turistiche, salvaguardia dell’ambiente, 
multiassiale, attivita’ agricole e forestali,  
apprendistato. Obiettivo 1 del programma 
operativo plurifondo ( Regolamento C.E.E. 
2052/88 e art.25 Legge 21/12/78, n.845) 

504 3.953.982,87 
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CAPITOLO DEL 
BILANCIO 2001 DESCRIZIONE CAPITOLO DEL 

BILANCIO 2002 IMPORTO 

---------- 
596 

Fondi della CEE (Fondo di Sviluppo 
Regionale)  per il cofinanziamento degli assi 
prioritari: comunicazioni, potenziamento 
dell’artigianato, potenziamento e 
qualificazione dell’attivita’ turistica, 
miglioramento dell’approvvigionamento 
idrico, salvaguardia dell’ambiente, ricerca 
sviluppo e innovazione, assistenza tecnica, 
pubblicita’ e monitoraggio del programma 
operativo plurifondo (Regolamento C.E.E. 
2052/88 ) 

596 98.243.252,10 

616 

Fondi della CEE (Fondo di Orientamento in 
Agricoltura)  per il cofinanziamento degli 
assi prioritari: infrastrutture rurali, 
qualificazione dell’attivita’ agricola, 
zootecnia attivita’ di integrazione del 
reddito in agricoltura, ambiente e 
forestazione del programma operativo 
plurifondo (Regolamento C.E.E. 2052/88)  

616 5.730.732,55 

658 

Fondi del Ministero dell’Ambiente per un 
programma di ricerca sui fenomeni di 
inquinamento indotti alla risorsa idrica 
sotterranea conseguenti all’intensa attività 
agricola nell’area della piana dell’agro 
sarnese-nocerino 

658 219,50 

700 
Sistema informativo per la creazione del 
catasto delle acque (SINA 1988) (art.18, 
legge 11/3/1988, n.67) 

700 1.032.913,80 

894 
Fondi dello Stato per l'attivazione di 
interventi e di opere di edilizia scolastica di 
cui alla legge 11/01/96 n. 23.   Anno 1996 

893 14.772.789,44 

906 

Fondi dello Stato per l’attuazione del 
progetto Area Dorsale Appenninica: 
predisposizione del documento cartografico 
per la pianificazione dell’assetto 
naturalistico del territorio (legge 6/12/91, 
n.394) 

906 136.861,08 

964 
Risorse finanziarie residue su sovvenzioni 
globali (quadro comunitario di sostegno 
1994/99) 

964 25.822.844,95 

1048 

Programma operativo multiregionale 
n.940028/I/1:azioni innovative ed assistenza 
tecnica (decisione CEE (94) 3492 del 
16/12/94 ARINCO n.94IT05021) Quota FSE 

1048 2.599.148,10 

1076 
Programma Comunitario INTEREGG II – fondi 
FESR (Decisione CEE/C 1998 2275 del 
5/1/98) – Progetto MEDAIR 

1076 27.000,00 
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CAPITOLO DEL 
BILANCIO 2001 DESCRIZIONE CAPITOLO DEL 

BILANCIO 2002 IMPORTO 

1077 
Programma Comunitario INTEREGG II – fondi 
dello Stato (Decisione CEE/C 1998 2275 del 
5/1/98) – Progetto MEDAIR 

1077 9.000,03 

7089 

Conto n.22936 denominato “Regione 
Campania – conto sanità” acceso presso la 
Tesoreria Centrale dello Stato in corso di 
chiusura: saldo di cassa al 31/12/2000 da 
riscuotere 

7089 343.727,76 

 
2. I residui passivi provenienti dai sottoelencati capitoli del bilancio per l’anno finanziario 2001, non 

riportati nel bilancio 2002, sono iscritti per le stesse finalità ai seguenti capitoli di nuova istituzione 
dello Stato di previsione della spesa del medesimo bilancio 2002, approvato con L.R. 26 luglio 2002, n. 
16, per gli importi a fianco  indicati: 

 

CAPITOLO DEL 
BILANCIO 2001 DESCRIZIONE CAPITOLO DEL 

BILANCIO 2002 IMPORTO 

322 
Fondi per le riqualificazione del 
personale dei comuni per l’attuazione 
del decreto legislativo 112/98 

322 516.456,90 

2406 
Contributi in conto interessi a favore 
delle cooperative di Bacoli (art.3, 
lettera Q, legge 5/8/1978, n.457) 

2406 33.953,97 

5810 

Fondo di garanzia a sostegno delle 
iniziative imprenditoriali per 
l’occupazione di cui alle LL.RR. 
n.28/93 e n.23/96 e del relativo 
regolamento attuativo 

5810 2.065.827,60 

7012 

Accordo integrativo livello regionale 
del CCNL personale comparto Sanità 
1998/2001 (deliberazioni Giunta 
Regionale n.2260 del 22/3/2000 e 
n.3474 del 7/6/2000) 

7012 4.531.515.03 

 
3. In esecuzione della L.R. n.11 del 25 luglio 2002 avente per oggetto “Istituzione dell’Autorità di Bacino 

dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore”, ai fini della gestione e della rendicontazione, si 
autorizza l’istituzione nel bilancio 2002 del capitolo di spesa 1170 avente la seguente denominazione: 
“Spese di funzionamento dell’Autorità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore 
(L.R. 25 luglio 2002, n.11)”. 

4. Si autorizza l’istituzione nel bilancio 2002 del capitolo di spesa 518 classificato all’Ambito 6 (Servizi 
generali e spese per beni ed investimenti per il funzionamento della Regione) -  Funzione Obiettivo 23 
(Funzionamento) – U.P.B. 57 (Spese generali, legali, amministrative e diverse) avente la seguente 
denominazione: “Recupero da parte dello Stato, ex art.13, comma 4, Decreto Legislativo 18 febbraio 
2000, n.56, del gettito complessivo dell’I.R.A.P. e dell’addizionale regionale all’I.R.P.E.F., 
commisurata allo 0,5%, superiore a quello previsto”.   

5. La classificazione regionale del capitolo di entrata 5040 del bilancio 2002 avente per oggetto 
“Ristrutturazione dell’indebitamento regionale mediante atti di rinegoziazione degli originari contratti 
di mutuo stipulati  successivamente al 31/12/1996” si intende modificata da Titolo 5 (Entrate derivanti 
da mutui, prestiti ed altre operazioni creditizie) – Categoria 13.43 (Entrate da mutui) - U.P.B. 86 
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(Prestiti e mutui) a Titolo 3 (Entrate extratributarie) – Categoria 11.38 (Entrate diverse, recuperi e 
rimborsi) – U.P.B. 80 (entrate extratributarie). 

6.  Si autorizza il prelevamento della somma di euro 96.927,65 dal capitolo di spesa 1000 del bilancio 2002 
classificato all’Ambito 7 (Oneri non ripartibili) – Funzione Obiettivo 28 (Fondo di riserva) – U.P.B. 64 
(Fondi di riserva per spese obbligatorie e per la reiscrizione di residui perenti) con contestuale 
iscrizione di una somma di pari importo al capitolo di spesa 9012 del medesimo esercizio finanziario 
classificato all’ambito 7 (Oneri non ripartibili) – Funzione Obiettivo 25 (Altri oneri non ripartibili) – 
U.P.B. 46 (Rimborso di prestiti e mutui). 

7.  Si autorizza il prelevamento della somma di euro 137.614,83 dal capitolo di spesa 1010 del bilancio 
2002 classificato all’Ambito 7 (Oneri non ripartibili) – Funzione Obiettivo 28 (Fondo di riserva) – U.P.B. 
135 (Fondo di riserva per spese impreviste) con contestuale iscrizione di una somma di pari importo al 
capitolo di spesa 1659 del medesimo esercizio finanziario classificato all’ambito 1 (Infrastrutturazione, 
tutela e valorizzazione del territorio) – Funzione Obiettivo 1 (Valorizzazione delle risorse ambientali) – 
U.P.B. 5 (Acquedotti e disinquinamenti). 

8.  Giusto quanto disposto dalla L.R. 13 giugno 1994, n.20 avente ad oggetto  “Sistemazione contabile a 
copertura delle erogazioni disposte in favore delle Aziende di Trasporto Pubblico Locale”, si autorizza 
l’istituzione nel bilancio 2002 del capitolo di spesa 2351 classificato all’Ambito 1 (Infrastrutturazione, 
tutela e valorizzazione del territorio) - Funzione Obiettivo 57 (Gestione delle infrastrutture dei servizi 
di trasporto) - U.P.B. 101 (Gestione dei servizi di trasporto e attuazione della riforma del trasporto 
pubblico locale) avente la seguente denominazione: “Regolarizzazione sospeso di cassa esistente 
presso il Tesoriere regionale per anticipazioni di cassa disposte in esercizi pregressi in favore di 
aziende di trasporto debitamente riconosciuto con deliberazione di Giunta Regionale n.2680 del 27 
aprile 1994 (L.R. 13 giugno 1994, n.20)”. 

9.  L’importo complessivo delle variazioni di cassa dello stato di previsione della entrata del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2002 approvate con L.R. 27 dicembre 2002, n.31 viene rideterminato da euro 
23.029.300.798,61 ad euro 23.029.300.798,64. 

10.L’importo complessivo delle variazioni di cassa dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2002 approvate con L.R. 27 dicembre 2002, n.31 viene rideterminato da euro 
22.638.108.706,03 ad euro 22.638.108.736,13.  
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Articolo 2 
1.  Sono autorizzate, per riaccertamento sul conto dei residui passivi, le eccedenze di impegno di spesa 

sui seguenti capitoli per gli importi a fianco indicati: 
 

CAPITOLO  
DEL BILANCIO 2002 

CAPITOLO ED ESERCIZIO  
DI  PROVENIENZA IMPORTO 

8 4/2001 101.135,33 
134 134/2001 14.918,66 
142 142/2001 42.837,00 
258 258/2001 15.493,71 
2438 2438/2001 0,01 
7060 7060/2001 18.594,99 

 
2.  Sono autorizzate le eccedenze di impegno di spesa sui seguenti capitoli per l’ importo a fianco 

di ciascuno indicato: 
 

CAPITOLO DEL BILANCIO 2002 ECCEDENZA DI IMPEGNO 
83 7.227,59 
106 94.079,16 
127 18.497.754,98 
134 76.328,04 
164 0,01 
400 13.358,57 
650 208.847,87 
1354 11.383,83 
1388 222.228,45 
1400 1055,00 
2115 10.329.137,98 
2338 0,01 
2351 73.626.966,54 
3526 51.000,06 
4201 334.684,48 
5806 2.582.284,49 

 
3. E’ autorizzata l’eccedenza di impegno per euro 36.330.594,49 sul  capitolo di spesa 518 del bilancio 

2002, in relazione agli analoghi maggiori accertamenti effettuati sui correlati capitoli di entrata 53 e 
57, rispettivamente per euro 35.033.415,71 ed euro 1.297.178,78, per maggiore gettito IRAP ed 
addizionale regionale all’IRPEF, commisurato allo 0,5, rispetto a quello previsto, da restituire allo 
Stato, ai sensi dell’art.13, comma 4, Decreto Legislativo 18/2/2000, n.56. 

4. Sono autorizzate le eccedenze di impegno sui seguenti capitoli per l’importo a fianco indicato (partite 
di giro), in relazione agli analoghi maggiori accertamenti sui correlati capitoli della entrata: 

 
CAPITOLO DEL BILANCIO 2002 ECCEDENZA DI IMPEGNO 

9204 31.619,70 
9206 5.650.405,37 
9214 182.550,25 
9250 144.759.029,80 

  
5. La giacenza di cassa al 1° gennaio 2002 iscritta al capitolo A1 dello stato di previsione dell’entrata del 

bilancio per l’esercizio finanziario 2002, approvato con L.R. 26 luglio 2002, n.16, per euro 



Giunta Regionale della Campania 

 

 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 65 del 28 Dicembre 2004 7 / 14 

359.912.981,01 viene rideterminata in sede di consuntivo in euro 1.918.647.026,11, giusto l’art.12 
della legge di approvazione del conto consuntivo per l’esercizio finanziario 2001. 

6. E’ autorizzato l’incremento degli stanziamenti di cassa dei seguenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio 2002 per gli importi a fianco indicati: 

 
Capitolo 72 euro 200.308,94 
Capitolo 126 euro 41.538.601,47 
Capitolo 200 euro 117.749,70 
Capitolo 518 euro 36.330.594,49 
Capitolo 806 euro      183.595,38 
Capitolo 1652 euro      147.815,88 
Capitolo 1656 euro       955.445,26 
Capitolo 1663 euro 14.551.378,59 
Capitolo 2126 euro 124.884,70 
Capitolo 2185 euro 84.228.674,15 
Capitolo 2203 euro 70.000.000,00 
Capitolo 2351 euro 73.626.966,54 
Capitolo 2402 euro   3.925.191,49 
Capitolo 2406 euro 33.953,97 
Capitolo 2416 euro   1.148.712,35 
Capitolo 3007 euro      659.506,24 
Capitolo 3008 euro        57.031,55 
Capitolo 3102 euro  46.224,66 
Capitolo 3708 euro   3.594.355,30 
Capitolo 4056 euro  354.206,99 
Capitolo 4136 euro  35.985,86 
Capitolo 4806 euro   4.189.653,26 
Capitolo 4810 euro  4.346.805,97 
Capitolo 5126 euro  38.074,84 
Capitolo 5724 euro  832.366,28 
Capitolo 5726 euro      249.709,88 
Capitolo 5728 euro      107.045,50 
Capitolo 5730 euro   1.347.057,17 
Capitolo 5732 euro      293.684,07 
Capitolo 5734 euro      117.235,81 
Capitolo 9012 euro        96.927,65 
   
7.  Per l’effetto delle suindicate variazioni lo stanziamento del fondo di riserva di cassa iscritto al capitolo 

1012 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2002 per euro 681.143.145,72 viene 
rideterminato in euro 1.896.397.446,88. 

 
CONTO FINANZIARIO  

 
Articolo  3  

1. E’ approvato il conto consuntivo finanziario della Regione Campania per l’esercizio 2002, che si allega e 
che forma parte integrante della presente legge, con le risultanze di cui agli articoli seguenti. 

 
Articolo 4 
Entrate 

1. Le entrate derivanti da tributi propri della Regione, da contributi ed assegnazioni dello Stato, da 
rendite patrimoniali, da utili di Enti o Aziende Regionali, da alienazioni di beni patrimoniali, da 
trasferimenti di capitali e rimborso di crediti e per contabilita’ speciali accertate nell’esercizio finanziario 
2002, per la competenza dell’esercizio stesso, sono stabilite quali risultano dal conto consuntivo in   
 euro 13.369.327.904,42 
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2. I residui attivi  determinati    alla chiusura  dell’esercizio  2001   in euro 9.327.621.590,87  risultano 
riaccertati, per effetto di maggiori e minori entrate verificatesi nel corso della gestione 2002, in 
  
 euro 9.240.192.031,82 
 
3. I residui attivi al 31 dicembre 2002 ammontano complessivamente a euro 11.080.507.009,72, così 
risultanti: 
 

 
SOMME 

RISCOSSE 
SOMME RIMASTE DA 

RISCUOTERE TOTALE 

ACCERTAMENTI 9.266.326.184,11 4.103.001.720,31 13.369.327.904,42 

RESIDUI ATTIVI 
DELL’ESERCIZIO 2001 

2.262.686.742,41 6.977.505.289,41 9.240.192.031,82 

  11.080.507.009,72  

 
4.  Per effetto di quanto sopra accertato, l’ammontare complessivo dei residui attivi al 31/12/2002 

iscritti nel bilancio di previsione per l’anno finanziario 2003, approvato con L.R. 5 agosto 2003, n.16, 
viene rideterminato in euro 11.080.507.009,72, così come risulta dal conto consuntivo finanziario per 
l’esercizio 2002. 

 
Articolo  5 

Spese 
1. Le spese correnti, per investimento, per oneri non ripartibili e per contabilità speciali impegnate 
nell’esercizio finanziario 2002, per la competenza dell’esercizio stesso, sono stabilite quali risultano dal 
conto consuntivo in: 
 euro 11.614.263.712,16 
 
2. I residui passivi determinati alla chiusura dell’esercizio  2001 in euro 5.571.577.644,17 risultano 
riaccertati, per effetto di economie e perenzioni verificatesi nel corso della gestione 2002, in 
 
 euro 5.275.789.954,15 
 
3. I residui passivi al 31 dicembre 2002 ammontano complessivamente a euro 4.820.673.169,70,  così 
risultanti: 
 

 SOMME PAGATE SOMME RIMASTE DA 
PAGARE TOTALE 

IMPEGNI 9.556.758.229,24 2.057.505.482,92 11.614.263.712,16 

RESIDUI PASSIVI 
DELL’ESERCIZIO 2.512.622.267,37 2.763.167.686,78 5.275.789.954,15 

  4.820.673.169,70  

 
4.  Per effetto di quanto sopra accertato, l’ammontare complessivo dei residui passivi al 31/12/2002 

iscritti nel bilancio di previsione per l’anno finanziario 2003, approvato con L.R. 5 agosto 2003, n.16, 
viene rideterminato in euro 4.820.673.169,70 , così come risulta dal conto consuntivo finanziario per 
l’esercizio 2002. 

 



Giunta Regionale della Campania 

 

 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 65 del 28 Dicembre 2004 9 / 14 

Articolo  6 
Avanzo della gestione di competenza 

1. L’avanzo della gestione di competenza dell’esercizio finanziario 2002 è stabilito in euro 
1.755.064.192,26, così come risulta dai seguenti dati: 

 

- Entrate complessivamente accertate euro 13.369.327.904,42 

- Spese complessivamente impegnate euro 11.614.263.712,16 

- Avanzo di competenza euro 1.755.064.192,26 

 
Articolo 7 

Situazione di cassa 
1. Il fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio finanziario 2002 ammonta a euro 1.378.279.456,02, e 

risulta stabilito come segue: 
 
Fondo cassa alla chiusura dell’esercizio 2001 euro 1.918.647.026,11 

 
Riscossioni dell’esercizio 2002  
 
- In c/competenza  (art.  4) euro 9.266.324.184,11  
- In c/residui (art.  4)   euro  2.262.686.742,41 
 TOTALE euro  11.529.012.926,52 euro 11.529.012.926,52 

   TOTALE euro 13.447.659.952,63 

Pagamenti dell’esercizio 2002 

- In c/competenza (art.5) euro  9.556.758.229,24 
- In c/residui          (art.5)     euro       2.512.622.267,37 
 TOTALE  euro      12.069.380.496,61 euro 12.069.380.496,61 
 

Fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio 2002  euro 1.378.279.456,02 

 
2. Per effetto di quanto sopra accertato, la giacenza di cassa al 1° gennaio 2003 iscritta nello stato di 

previsione dell’entrata del bilancio per l’anno finanziario 2003, approvato con L.R. 5 agosto  2003, 
n.16, per euro 39.065.390,55  viene rideterminata in euro 1.378.279.456,02. 

 
Articolo 8 

Situazione finanziaria 
1. Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio 2002 ammonta a euro  2.242.489.366,68 e 
risulta stabilito così come di seguito indicato: 
 
Avanzo della gestione di competenza  (art .6)    1.755.064.192,26 
 
Avanzo dell’esercizio 2001   5.674.690.972,81   
 
Diminuzione dei residui  
passivi  provenienti 
dall’esercizio 2001:   
 
Accertati 
all’1/1/2002 (art.5)  5.571.577.644,17 
al 31/12/2002 (art.5)  5.275.789.954,15   295.787.690,02  
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Riaccertamento dei residui 
attivi provenienti  
dall’esercizio 2001: 
 
Accertati 
all’1/1/2002 (art.4)   9.327.621.590,87 
al 31/12/2002 (art.4)  9.240.192.031,82   87.429.559,05 
 
  TOTALE euro 5.883.049.103,78 
 
Risultato dell’esercizio finanziario al 31 dicembre 2002  euro 7.638.113.296,04 
 
Economie derivanti dalla mancata assunzione 
di impegni per spese correlate ad entrate, gIà 
accertate, con vincolo di destinazione    euro 5.395.623.929,36 
 
Risultato di amministrazione  euro 2.242.489.366,68 
 

 
 

CONTO GENERALE DEL PATRIMONIO 
 

Articolo 9 
1. E’ approvato il conto generale del patrimonio per l’esercizio finanziario 2002, allegato alla presente 

legge, di cui forma parte integrante, che presenta i seguenti dati riassuntivi: 
 
SITUAZIONE AL 1° GENNAIO 2002 
 
ATTIVITA’ 
- attivita’ finanziarie  euro 11.246.268.616,98 
- attivita’ disponibili  euro 195.374.997,32 
- attività’ non disponibili  euro 169.167.395,82 
 TOTALE ATTIVITÀ’ euro 11.610.811.010.12 
PASSIVITA’ 
- passività’ finanziarie  euro 8.878.439.911,58 
- passivita’ diverse  euro  3.906.711.125,27 
 TOTALE PASSIVITA’ euro 12.785.151.036,85 
 
CONSISTENZA NETTA  AL 1° GENNAIO 2002 euro  -1.174.340.026,73 
 
SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 2002 
 
ATTIVITA’ 
- attivita’ finanziarie  euro 12.458.786.465,74 
- attivita’ disponibili  euro 245.091.637,70 
- attività’ non disponibili  euro 166.350.579,50 
 TOTALE ATTIVITÀ’ euro 12.870.228.682,94 
PASSIVITA’ 
- passività’ finanziarie  euro 10.216.297.099,06 
- passivita’ diverse  euro  4.433.956.908,65 
 TOTALE PASSIVITA’ euro 14.650.254.007,71 
 
CONSISTENZA NETTA  AL 31/12/2002  euro  - 1.780.025.324,77 
 
PEGGIORAMENTO PATRIMONIALE  euro 605.685.298,04 
 



Giunta Regionale della Campania 

 

 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 65 del 28 Dicembre 2004 11 / 14 

2. Il peggioramento patrimoniale dell’esercizio 2002 risulta essere di euro 679.312.264,58 così come 
espresso dalla seguente situazione riepilogativa: 

 

 INIZIALE FINALE VARIAZIONE 

ATTIVITA’ 11.610.811.010,12 12.870.228.682,94 1.259.417.672,82 

PASSIVITA’ 12.785.151.036,85 14.650.254.007,71 1.865.102.970,86 

 
CONSISTENZA NETTA - 1.174.340.026,73  - 1.780.025.324,77 
 
PEGGIORAMENTO 
PATRIMONIALE 
DELL’ESERCIZIO 2002  euro 605.685.298,04 
 

Articolo 10 
1. La presente legge e’ dichiarata urgente, ai sensi e per gli effetti  degli articoli 43 e 45 dello Statuto, ed 

entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania. 

 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania. 
 
 
 Bassolino 
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LEGGE REGIONALE  n. 15 del 22 Dicembre 2004 
 
“Rendiconto generale della Regione Campania per l’esercizio finanziario 2002” 
 
Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dal Settore Legislativo, al solo scopo 
di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 10328 del 21 giugno 1996). 
 
Nota all’art. 1 
La legge regionale  20 luglio 2002, n. 16 è la seguente : “BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 
FINANZIARIO 2002 E BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2002 –2004”  
 
L.R. n. 9/1973 : “Norme sul contenzioso tributario e sanzioni”. 
 
D.L.n. 502/1992 : Erroneamente indicato come decreto legge, trattasi di decreto legislativo ad oggetto: 
“Riordino della disciplina sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” 
 
L.n. 845/1978, “ Legge quadro in materia di formazione professionale”, art. 25 Fondo di rotazione. - [Per 
favorire l'accesso al Fondo sociale europeo e al Fondo regionale europeo dei progetti realizzati dagli 
organismi di cui all'articolo precedente, è istituito, presso il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, con l'amministrazione autonoma e gestione fuori bilancio, ai sensi dell'articolo 9 della legge 25 
novembre 1971, n. 1041, un Fondo di rotazione. “ 
 
L. n. 64/ 1986: “Disciplina organica dell' intervento straordinario nel Mezzogiorno”. 
 
D.L.n. 581/1984: “Norme urgenti per la prosecuzione dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno”. 
 
L.n. 775/1984: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 settembre 1984, n. 581, 
recante norme urgenti per la prosecuzione dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno”. 
 
L.n. 67/1988: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 1988) .”, art.18 : “. In attuazione della legge 8 luglio 1986, n. 349, ed in attesa della nuova 
disciplina relativa al programma triennale di salvaguardia ambientale, è autorizzata, per l'anno 1988, la 
spesa di lire 870 miliardi per un programma annuale, concernente l'esercizio in corso, di interventi urgenti 
per la salvaguardia ambientale, contenente: 
a) interventi nelle aree ad elevato rischio di crisi ambientale, di cui all'articolo 7 della legge 8 luglio 1986, 

n. 349, per lire 160 miliardi, secondo quanto previsto per l'annualità 1988 dalla tabella D della 
presente legge;b) finanziamento dei progetti e degli interventi per il risanamento del bacino 
idrografico padano, nonché dei progetti relativi ai bacini idrografici interregionali e dei maggiori bacini 
idrografici regionali; la relativa autorizzazione di spesa viene fissata in lire 300 miliardi per il bacino 
padano ed in lire 25 miliardi per i progetti relativi agli altri bacini; 

c) in attesa dell'approvazione della legge-quadro sui parchi nazionali e le riserve naturali, istituzione, con 
le procedure di cui all'articolo 5 della legge 8 luglio 1986, n. 349, dei parchi nazionali del Pollino, delle 
Dolomiti Bellunesi, dei Monti Sibillini, e, d'intesa con la regione Sardegna, del parco marino del Golfo 
di Orosei, nonché, d'intesa con le regioni interessate, di altri parchi nazionali o interregionali; si 
applicano, per i parchi nazionali così istituiti, in quanto compatibili, le nuove norme vigenti per il 
Parco nazionale d'Abruzzo, in particolare per la redazione ed approvazione dei piani regolatori, per la 
redazione ed approvazione dello statuto e per l'amministrazione e gestione del parco; la relativa 
autorizzazione di spesa viene fissata in lire 50 miliardi (1); 

d) concessione di un contributo straordinario di 5 miliardi ciascuno all'ente Parco nazionale del Gran 
Paradiso e all'ente Parco nazionale d'Abruzzo; 

e) progettazione ed avvio della realizzazione di un sistema informativo e di monitoraggio ambientale 
finalizzato alla redazione della relazione sullo stato dell'ambiente ed al perseguimento degli obiettivi 
di cui agli articoli 1, commi 3 e 6, 2, 7 e 14 della legge 8 luglio 1986, n. 349, anche attraverso il 
coordinamento a fini ambientali dei sistemi informativi delle altre amministrazioni ed enti statali, 
delle regioni, degli enti locali e delle unità sanitarie locali; nonché completamento del piano generale 
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di risanamento delle acque di cui all'articolo 1, lettera a), della legge 10 maggio 1976, n. 319; la 
relativa autorizzazione di spesa viene fissata in lire 75 miliardi; 

f) finanziamento, previa valutazione da parte della commissione di cui all'articolo 14 della legge 28 
febbraio 1986, n. 41, integrata da due rappresentanti del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, di progetti di occupazione aggiuntiva di giovani disoccupati, iscritti alle liste di collocamento, 
che riguardano: 
1) la salvaguardia e valorizzazione ambientale dei parchi e delle riserve naturali nazionali e regionali; 
2) il completamento del catasto degli scarichi pubblici e privati in corpi idrici; 
3) il rilevamento delle discariche di rifiuti esistenti, con particolare riferimento a rifiuti tossici e 
nocivi. 
Questi tre progetti nazionali sono definiti dal Ministro dell'ambiente, viste le proposte provenienti dalle 
regioni, enti locali ed enti gestori dei parchi e sentite le competenti Commissioni parlamentari. La 
realizzazione di questi progetti è affidata alle regioni ed agli enti locali coinvolti e interessati secondo 
le priorità e articolazioni ivi contenute. L'assunzione a termine di giovani disoccupati iscritti alle liste 
di collocamento deve avvenire secondo il punteggio di tali liste, su domanda presentata dai giovani 
interessati contenente ogni utile informazione e sulla base di una graduatoria definita secondo i criteri 
e i titoli previsti in ciascun progetto. Tale graduatoria verrà affissa agli albi comunali dei comuni 
interessati. Almeno il 50 per cento delle disponibilità è riservato a iniziative localizzate nei territori 
meridionali di cui all'articolo 1 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218. La relativa autorizzazione di spesa viene fissata in lire 230 miliardi. Entro il 31 
dicembre 1988, il Ministro dell'ambiente presenta alle competenti Commissioni parlamentari una 
relazione dettagliata sui progetti finanziati, sull'impegno finanziario di ogni progetto, sugli obiettivi, i 
criteri impiegati, il numero e il tipo di giovani impiegati; 

g) avvio dei rilevamenti e delle altre attività strumentali alla formazione e all'aggiornamento della carta 
geologica nazionale e della relativa restituzione cartografica; la relativa autorizzazione di spesa è 
fissata in lire 20 miliardi. 

 
2. È autorizzato un aumento di organico per le specifiche esigenze del Servizio geologico, pari a 150 unità 
nell'ambito della riorganizzazione prevista dall'articolo 2, comma 1, della legge 3 marzo 1987, n. 59; la 
relativa autorizzazione di spesa è fissata in lire 11 miliardi per ciascuno degli anni 1988, 1989 e 1990. 
3. Il Ministro dell'ambiente, sentite le Commissioni parlamentari competenti, propone al CIPE, per 
l'approvazione, il programma annuale per l'esercizio 1988 di cui al comma 1 e ne assicura l'attuazione. Il 
CIPE definisce, in sede di approvazione del programma, i criteri di priorità territoriale e settoriale per la 
definizione e la selezione dei progetti. 
4. Gli interventi di cui alle lettere a), b), e) e g) del comma 1 sono finanziati sulla base di progetti 
elaborati dal Ministero dell'ambiente ovvero presentati da amministrazioni statali, da regioni, da enti 
locali o loro consorzi, da consorzi di bonifica e da enti pubblici non economici. L'istruttoria tecnica per la 
valutazione dei progetti è svolta, sulla base degli obiettivi e delle priorità fissati dal programma di 
salvaguardia, dalla commissione tecnico-scientifica di cui all'art. 14, L. 28 febbraio 1986, n. 41. 
5. Ai fini dell'applicazione della disciplina transitoria sulla valutazione dell'impatto ambientale di cui 
all'articolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, è istituita, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente, nell'ambito del Servizio valutazione dell'impatto 
ambientale, una commissione per le valutazioni dell'impatto ambientale, presieduta dal direttore 
generale competente, composta da 20 membri. Il relativo onere è valutato in lire 2 miliardi annui, a 
decorrere dal 1988. Per i criteri di selezione, per lo status giuridico e per i compensi dei membri della 
commissione si applicano le norme di cui all'articolo 3 e all'articolo 5 della legge 17 dicembre 1986, n. 
878. 
 
L.n. 23/1996: “Norme per l'edilizia scolastica”. 
 
L. n. 394/91: “Legge quadro sulle aree protette”. 
 
D.lgs. n. 112/1998: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della l. 15 marzo 1997, n. 59”. 
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L. n. 457/1978: “Norme per l'edilizia residenziale” art. 3, lettera Q: “Riserva il due per cento dei 
finanziamenti complessivi per sopperire con interventi straordinari nel settore dell'edilizia residenziale 
alle esigenze più urgenti, anche in relazione a pubbliche calamità”. 
L.R. n. 28/1993: “Interventi a sostegno di nuove iniziative imprenditoriali e produttive in favore 
dell’occupazione”. 
 
L. R. n. 23/1996: “Integrazioni e modifiche alla legge regionale 31 agosto 1993, n. 28, concernente gli 
interventi a sostegno di nuove iniziative imprenditoriali e produttive in favore dell’occupazione”.  
 
D.lgs. n. 56/2000 : “Disposizioni in materia di federalismo fiscale, a norma dell'art. 10 della legge 13 
maggio 1999, n. 133.” Art.13, comma 4 : “ Per le regioni a statuto ordinario che realizzano in ciascuno 
degli anni relativi al triennio 2001-2003 un gettito complessivo dell'IRAP e dell'addizionale regionale 
all'IRPEF commisurata all'aliquota dello 0,5 per cento superiore a quello previsto, si provvede al recupero 
delle eventuali maggiori entrate a valere sulle somme spettanti ai sensi dell'art. 7 ovvero sulle spettanze a 
titolo di compartecipazione all'accisa sulle benzine.” 
 
L.R. n. 31/2002: “Variazione al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2002, ai sensi della legge 
regionale 30 aprile 2002, n. 7, articolo 29, comma 3”. 
 
Nota all’art. 4 
L.R. n. 16/2003 : “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2003 – Bilancio pluriennale per il triennio 
2003-2005” 
 
Nota all’art. 10 
Statuto Regionale, art. 43: “Procedura di approvazione - Ogni progetto di legge, previo esame in 
Commissione, è discusso e votato dal Consiglio articolo per articolo e con votazione finale. 
Il regolamento stabilisce i procedimenti abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichiarata l’urgenza”. 
 
Statuto Regionale, art. 45: “Promulgazione e pubblicazione delle leggi regionali”……omissis….. La legge 
regionale entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
regione, salvo che la stessa stabilisca un termine maggiore. 
Una legge dichiarata urgente dal Consiglio Regionale può essere promulgata ed entrare in vigore prima 
della scadenza dei termini di cui sopra”.  
   
 


